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La caduta dei campioni, pubblicato per la prima volta nel 2020, racconta le storie di dieci atleti, i quali hanno in comune un periodo della vita, oltre a un grande talento che ha finito per trasformarsi in una caduta, spesso dovuta a un brutto carattere, a un’eccessiva emotività oppure alla tendenza a non rispettare la legge.
La prima storia narrata è quella di Adriano, un calciatore brasiliano tormentato dal pensiero della sua provenienza dalla favela dove ha trascorso l’infanzia. Appena arrivato in Italia, nel 2001, diventa il giocatore più forte in Serie A e porta alla vittoria della Coppa America la nazionale brasiliana. I problemi per Adriano iniziano a manifestarsi dopo la morte del padre, nel 2004. Nelle stagioni successive il calciatore continua a giocare a livello molto alto, ma nelle ultime due stagioni all’Inter perde lentamente stabilità e in seguito a un trasferimento in Brasile si lascia andare a una vita disordinata, venendo anche coinvolto in alcuni processi.
Segue la storia di Marco Pantani, ciclista italiano che fu squalificato nel 1999 da una gara per un valore di ematocrito troppo alto (nonostante in seguito sia risultato in regola), squalifica che non riguarda il doping, ma una sospensione per la tutela della salute. Pantani, in seguito ad articoli scandalistici sul doping che lo coinvolgono, inizia a consumare droga. Dopo qualche anno decide di smettere per partecipare al Tour de France, nel quale risulta protagonista senza però vincere. In seguito all’umiliazione subita da Armstrong, che afferma di averlo fatto vincere in una gara, corre per smentire il ciclista americano vincendo un’altra tappa (Courchevel) e si ritira in seguito a un problema intestinale. Morirà pochi mesi dopo per il consumo di droga.
La terza storia vede come protagonista Bojan jr., figlio di un calciatore, considerato un grande talento sin dall’età di nove anni, che riesce ad arrivare in grandi squadre con molti riconoscimenti. Dopo molteplici vittorie con la sua squadra, vive un periodo di scelte sbagliate e di infortuni che lo portano a rimanere fermo. Il suo problema sono gli attacchi di panico, che, in alcune occasioni, lo portano a dover rinunciare alle partite, tra cui quella con la nazionale spagnola.
In seguito a una “vacanza” psicologica nel 2008 il suo problema si risolve, ma ormai il suo allenatore (Guardiola) non lo fa giocare per mancanza di fiducia, nonostante continui a segnare. Dopo la sua carriera da atleta, Bojan continuerà a rimanere in contatto con il calcio, diventando editorialista del quotidiano “Sport”.
Seguono altre storie, di atleti di vario genere, tutte accomunate dalla pressione di avere un talento troppo grande, quasi impossibile da gestire e sfruttare totalmente. Queste danno molto spazio ai retroscena di ogni atleta, ovvero alla storia del suo passato, che solitamente rappresenta il nucleo in cui si genera il motivo della caduta. Il libro è molto scorrevole e scritto in gergo sportivo. Racconta storie molto interessanti dal punto di vista umano, ma anche dal punto di vista sociale.
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